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Intervento:
Tre mondi madre. L'avversario dell'uomo a parere mio dovrebbe esistere anche sul mondo vegetale e su quello degli spiriti di natura perché fanno parte del mondo delle forme. Ti chiedo questo perché ci sono pareri contrari in merito, cioè che l'avversario dell'uomo non ci sarebbe su questi due mondi ma solo sul nostro.

Falco:
Il concetto dell'opposizione, come giustamente definivi l'avversario, non è limitato solo al nostro mondo, anche perché il concetto è quello di essere contrario a tutto ciò che ha a che fare con la complessità, quindi ovunque ci sia forma.

IL NEMICO DELL’UOMO  E LA NONA LEGGE

Intervento:
Vorrei esprimerti una mia idea sull'avversario. Quando il rappresentante della maggior parte dell'umanità ha dettato l'offerta di arrendersi, in un certo qual senso l'avversario dell'uomo ha preteso di avere la formula - perché si tratta di una formula - per entrare nelle forme. Questa formula per entrare nelle forme, secondo me, è una legge per cui noi non abbiamo 8 leggi ma 9. Come c'è la Divinità c'è l'avversario e, quando si riuscirà a trovare la matrice di questa nona legge, il nostro Pianeta - non noi ancora - sarà libero dall'avversario.

Falco:
Allora definiamo l’avversario dell'uomo. Tutto ciò che è oppositivo non è avversario solo dell'uomo ma avversario di tutto ciò che è relativo alla scintilla divina, ovunque questa sia posta. Il nemico ha a che fare con la specie umana ma con altri sostegni, corpi, forme di sufficiente complessità sarebbe esattamente lo stesso discorso. 

Quindi, per quanto riguarda la nona legge, questo aspetto non è pertinente; sarebbe troppo facile. 

LE ANTI LEGGI

C'è da considerare che a tutte le leggi corrispondono delle antileggi; esiste un lato oscuro delle leggi che è sempre, per propria natura, di confine i cui oggetti anomali possono attraversare questa stessa barriera di confine. 

L'equilibrio generale delle cose va rispettato proprio perché le antileggi sono quelle che mantengono - è un gioco di parole - un contrasto perché il concetto dell'avversario è l'ottenimento del nulla. Questo è il suo fine: l'annullamento di tutte quante le cose. Deve però essere mantenuto in questo stato di esistenza o inesistenza a seconda del punto di osservazione proprio perché altrimenti questa forza non avrebbe mezzi per poter agire nei confronti dell'esistente.

Intervento:
E quando tu trovi la matrice di una delle 8 leggi che rapporto c'è con l'anti legge?

Falco:
Sarebbe possibile conoscere la natura dell’antilegge attraverso la scoperta di sufficienti oggetti anomali che possono provenire da questo campo del possibile o dovrei dire dell'impossibile. Soltanto nel momento nel quale le hai complete, puoi definire qual è la natura; con una visione più ampia si completa l'incompletabile. Stiamo parlando della forma e delle leggi che la mantengono nell'essere, le cose, le forze, le leggi che hanno a che fare con tutto l'esistente. Ma esiste anche il concetto come stimolo di opposizione nella sua visione positiva e come annullamento nella sua visione negativa.

La finalità quindi del "nemico" - è una definizione che sembra identificare qualcuno ma non succede questo e non c'è altro modo per definire in maniera sufficientemente appropriata questo concetto - è quella di raggiungere l'inesistente, l'annullamento di tutto.

Questo può essere ottenuto con una azione diretta, con un annichilimento di ciò che esiste: materia, antimateria oppure questo può essere concettualmente ottenuto attraverso azioni più o meno consapevoli all'interno della forma stessa, come l'agente ideale del Nemico che punta all'annullamento, alla distruzione, all'annichilimento, all’eliminazione di tutto l'esistente. Si può giustificare questo con una filosofia, con una idea, con una religione, con una qualunque cosa possa essere suscettibile di scelta, in una qualunque maniera. Questo avviene quando c’è questo attraversamento della barriera dell'inesistente che possiamo leggere ora come il campo di opposizione, la cornice all'esistente che, per propria natura, dovrebbe eliminare tutto quello che noi riteniamo esistente, come ci fosse un'opposizione di due parti dove una può prevalere nei confronti dell'altra. In un caso c'è l'annullamento di tutto ciò che esiste dall'una e dall'altra parte, nell'altro caso c'è la conquista anche del teorico territorio dell'inesistente. 

Proviamo ad immaginarlo come una dimensione. Le dimensioni non sono tra loro attraversabili e compatibili con la stessa materia perché se, sono fatte di altre leggi, occorre tradurre queste forme, queste intelligenze  in altre diverse leggi. Quindi, non sarebbero più le stesse. Ecco perché questa barriera è considerata inattraversabile, anche se invece la Soglia permette questo possibile attraversamento proprio perché distingue tra loro tutte quante le parti e le dimensioni possibili. Di conseguenza, con una visione allargata, diciamo che l'oggetto anomalo più consistente che possiamo immaginare è la Soglia, proprio perché ha la caratteristica di non appartenere ad alcuna delle leggi che mantengono in essere gli universi tra loro incompatibili, proprio perché sono diversificati dalle leggi che li sorreggono. Questo è il punto che permette in qualche maniera una qualche forma di comunicazione, di attraversamento di concetti dall'una all'altra parte. Quindi, è probabile che si tratti di oggetti anomali di una categoria di sufficiente complessità, e questo è, a sua volta, un adattamento in assoluto contrasto con ciò che dovrebbe essere l'inesistente. Se l'inesistente tendesse all'annullamento della complessità e se volesse penetrare all'interno delle dimensioni, degli universi - che invece hanno a che fare con le affermazioni delle complessità e di tutte le leggi come finora le abbiamo immaginate - dovrebbe adattarsi alle leggi per avere sufficiente complessità perché questo potesse verificarsi. Ecco perché sarebbe una condizione anomala; dovrebbero essere oggetti decisamente anomali ed in contrasto con la propria stessa natura, e quindi devono rientrare in una gamma molto particolare.

Finora gli oggetti anomali che abbiamo individuati sono tali in quanto hanno una prevalenza, appunto anomala, di una o più leggi rispetto a tutte le altre che mantengono all'esistenza un qualunque oggetto. Un qualunque oggetto è formato da un incontro di leggi in base alle diverse proporzioni. Un oggetto è considerato anomalo quando mancano alcune di queste leggi e quindi è un’esagerazione di altri aspetti e, in questo caso, abbiamo visto alcune categorie di oggetti anomali capaci quindi di ruotare, di muoversi attraverso dimensioni perché non appartengono a leggi adatte all'una o all'altra e forse in alcuni casi, addirittura sono sul confine – e quindi centra sempre la Soglia - di uno stato e l'altro del possibile. 

Intervento:
Si dice che Horus non esisteva ai tempi di Atlantide e che 40 milioni di anni fa non c'era ancora la Divinità Primeva. Io ritengo che  voglia significare che questi concetti non erano ancora conosciuti; questo perché le due divinità non ritenevano fosse ancora l'ora di apparire nelle forme. Una divinità, anche se nata oggi, esiste già dalla notte dei tempi.

Bisogna fermare questi concetti che, ai tempi di Atlantide non c'era Horus e che 40 milioni di anni fa non c'era la divinità Primeva è una assurdità. Esistevano nella notte dei tempi solo che non si manifestavano.

Falco:
Ricordiamoci che, quando si parla di impero temporale, e quindi della possibilità di abitare altri tempi, anche diversi rispetto a questi, se delle forme complesse vanno in quei punti, in quegli spazi, evidentemente vanno in maniera completa; non possono lasciare indietro delle parti che le compongono. Quindi, in ogni caso, sarebbero comunque dei veicoli di forze divine e dell'eco sistema spirituale del quale comunque appartengono.

Quaranta milioni di anni fa la specie umana non esisteva; c'erano specie ben differenti, a meno che non ci fossero delle anse temporali, degli spazi, dei luoghi fisici abitabili, come già abbiamo visto, attraverso la creazione di quello che abbiamo definito un impero temporale, per cui era possibile abitare delle aree temporali anziché abitare soltanto delle aree geografiche. Un'area geografica non è solo l'estensione adesso, ma è anche quella di decine di migliaia di anni prima.

Quando si parla di Atlantide si parla della glaciazione precedente e quindi stiamo parlando tra i dieci e i ventimila anni, e non siamo in tempi neppure così lontani dalla nostra specie.

Si parla di una specie che si è adattata, che è stata più volte sull'orlo dell'estinzione, che si è moltiplicata in maniera incontrollata poi, come abbiamo visto, attraverso questi ultimi millenni, aspetto del quale di fatto noi partecipiamo.

Certo, la Divinità Primeva c'è, al di fuori della formazione attraverso le varie leggi delle specie che si sono man mano succedute. Primeva, nel senso proprio prima della forma e che sovraintende alle forme per quanto possibile. Poi, certamente ci sono le distinzioni; diventa una entità riconoscibile dalle forme nel momento nelle quali esse hanno la scintilla divina. Prima non ha neppure senso, c'è, ma le specie non lo sapranno perché non è di loro competenza. 

Intervento:
Per capire meglio il discorso delle anti leggi tempo fa si diceva che ogni cosa, per esistere, aveva bisogno del proprio opposto complementare. Facevi l'esempio alla lavagna con i simboli dello ying e dello yang e del serpente che divideva i due aspetti in continuo movimento, che dava l'idea del continuo movimento e del cambiamento continuo.

Le anti leggi fanno parte del concetto ying e yang, quindi di qualcosa di antagonista e complementare.

Falco:
No, non centra.

Intervento:
Dicevi anche allora che il nemico agiva al di fuori dello ying e dello yang.

Falco:
L'opposizione, il contrasto, che crea la differenziazione delle specie, quello che, a volte, chiamiamo lo o,o indefinito, è all'interno delle leggi e non al di fuori. Se sono anti leggi sono proprio al di fuori.

Intervento:

Approfittando di questo momento particolare che stiamo vivendo - parlo dei giorni epagomenoi nei quali è come se Damanhur fosse oscurata rispetto al proprio avversario - ci puoi dire qualcosa in più rispetto alla battaglia contro il nostro avversario e fare il punto della situazione ad oggi?
Falco:
Non c'è nulla di particolare; qualunque battaglia contro l'avversario è una battaglia che conduciamo dentro di noi ed ognuno può essere in grado di mettere all'angolo il proprio avversario oppure prenderle di “santa ragione”. Quindi, dipende da cosa ognuno fa e sicuramente l'avversario interno a ciascuno di noi ha degli aiuti attraverso alcune nostri aspetti: la nostra stessa pigrizia, il nostro modo di fare, le nostre giustificazioni, mille cose di sé che ognuno conosce benissimo, decidendo poi di presentare la mascella al nemico e di beccarsi sul ring un upperkut o un montante. Anche in questo caso parliamo di scelte; permettiamo al nemico di vincere, non per stanchezza, non per affaticamento ma per scelta. Noi scegliamo di ritenerci stanchi e “stanchi” significa che consideriamo meno appetibile, meno interessante ciò che si oppone alla stanchezza rispetto a ciò che si adatta alla stanchezza.  Ci sono mille modi per dare aiuto al nostro avversario: essere incapaci di chiedere scusa, di essere orgogliosi, di non ammettere un torto, tutti aspetti che ognuno conosce molto bene di sé  e soprattutto molto bene degli altri.

LA COMUNICAZIONE TRA SPECIE PONTE

Intervento:
Ho una domanda che prende le mosse dai tre mondi. Sappiamo che i tre mondi sono separati e quindi è anche facilmente comprensibile che le tre forme, in ognuno di questi mondi, siano dotate di scintilla divina per cui il mondo umano, vegetale e quello degli spiriti di natura non comunicano fra loro, neppure sul piano di realtà che è il nostro mondo. Infatti, non c'è comunicazione da questo punto di vista di queste tre forme. Questo risulta abbastanza comprensibile per questa separazione. Però, su questo nostro mondo, sappiamo che, oltre alla forma ponte uomo, ci sono altre forme ponte che ospitano la scintilla divina simile a come la ospita la forma umana. Allora è più difficile comprendere perché tra queste specie che su questo mondo sono dotate tutte di scintilla divina, come gli umani e quelle di animali che potrebbero ospitare la scintilla divina non ci sia invece, anche per queste forme portatrici di scintilla divina, una comunicazione mentre potenzialmente avrebbero tutti i presupposti e forse anche interesse a comunicare. Come portatori di scintilla divina probabilmente contribuiscono a realizzare lo stesso progetto su questo mondo. 

Falco:
Il fatto fondamentale è che le specie ponte non comunicano tra loro proprio per rispondere alla loro natura. Il nostro pianeta è abitato da una immensa varietà di specie, e continuano a scoprirne. E’previsto che ci siano 100 milioni di specie e noi conosciamo circa un milione di specie viventi. Ognuna di queste vive nel proprio mondo, attraverso i propri sensi, le proprie leggi e le condizioni dell'ecosistema medesimo. Anche noi, come individui, viviamo in mondi separati, viviamo individualmente con le nostre idee, viviamo attraverso le nostre lingue, secondo i paesi, gli ambienti, ed è difficile comunicare addirittura tra individui della stessa specie. Direi che la nostra è una specie emblematica, atta a dimostrare questo aspetto. Pensate al mondo visto attraverso i sensi di una formica, di un ragno, di una farfalla. Poi arriviamo a specie apparentemente più complesse. E’ difficile che ognuna di esse abbia idea dell'esistenza delle altre specie. Pensate ad una formica, ad una balenottera azzurra o anche ad un formicaio e ad altre specie viventi che si possono incontrare in base ai vari momenti. I perché di ogni specie, le culture che ogni specie sviluppa sono di una diversità incommensurabile e direi che esiste tra specie la stessa distanza che esiste tra dimensioni. Sono universi difficilmente confrontabile. Se, poi, la comunicazione avviene in maniera straordinaria, come nel caso delfino nell'acquario oppure di una specie che incomincia  a comunicare perché si riesce a tradurre in qualche maniera il segnale, l'ultrasuono, il fischio, si ragiona comunque sempre per affinità, come nel caso del cane. Il cane o il gatto di casa si identifica come una persona di casa, non come “io sono il cane” e “tu sei un adulto, un bambino”. “Sono una persona pari a te, non c'è differenza.” Quindi non comunica come fosse una altra specie ma partecipa imitando la specie che in quel momento l'accoglie. Quindi, un cane non è una altra specie ma un altro individuo in casa, con le sue caratteristiche, con tutto ciò che vogliamo che, a sua volta, è diverso dagli altri ma, a volte, non capisce perché deve fare delle cose diverse dagli altri e che gli altri invece fanno: perché lui sì ed io no? Ora, pensate all'incontro delle varie specie: o avviene a livello delle menti di razza, dove invece ci può essere  un confronto più allargato od avviene a livello di ecosistema, ma l’ecosistema è il principio dell'opposizione. Se ci sono io non ci stai tu, se ci stai tu non ci sto io; si convive se l'ecosistema è in equilibrio ma la comunicazione non avverrà mai con lo stesso linguaggio. Se questo avviene il delfino o l'animale in cattività che si identifica a sua volta fa delle cose che sono lette in maniera antropomorfa, fa saltare la palla sul naso ed il suo mondo è quello. L'addestramento è una imitazione attraverso premi o castighi, per fare una serie di cose che hanno significato solo per noi. In natura può avere qualche significato una palla sul naso alla foca? E' difficile anche perché nel suo ambiente sarebbe una palla di neve. Questo vale per tutte quante le altre specie che vivono il mondo come il loro mondo e finisce.

Una comunicazione interspecie può avvenire solo ad altri livelli. Per esempio, il livello della magia è un livello che mantiene le stesse leggi qualunque sia la specie che le applica con la rispondenza, con i vari sistemi. E’ un sistema che abbiamo considerato adatto, per esempio, a comunicare tra mondi, anche  mondi più lontani, ma un mondo lontano anni luce ha la stessa distanza di altre specie che abitano su questo pianeta che, invece di essere distanti anni luce sono distanti ore, giorni, minuti, settimane. Le distanze sono queste.

Ci sono specie tra loro simili che possono invece stabilire un collegamento interspecie, che possono comunicare. La nostra specie può comunicare con i primati, ed altri primati possono idealmente comunicare ma dipende poi da come ci si pone. I boscimani, per esempio, hanno sempre considerato i gorilla come gli uomini della foresta ed hanno sempre trattato ed anche scambiato con queste specie considerandoli loro simili come altre culture hanno considerato altre specie loro simili. E, poi, sono nate culture di affermazione, in genere giustificate da un'autoreferenzialità, e tutte le nostre leggi basate su libri di conoscenza come la Bibbia o altre simili sono autoreferenziali. Noi, specie umana, dobbiamo dominare su tutte le altre; la Bibbia ti dice tranquillamente che puoi sgozzare felicemente i nemici: che siano bambini, che siano adulti fallo pure. I tuoi nemici devi punirli, poi arrivano altre interpretazioni in altri momenti perché le culture umane si incontrano, si scontrano e modificano degli aspetti. Poi, a questo punto, nasce l'esigenza degli avvocati, come interpreti di leggi, anche di tipo divino, ed allora, in alcuni casi, li chiameranno sacerdoti, in altri casi, sapienti ed in altri  ancora, esperti di qualunque elemento che abbiano a che fare con questi aspetti. Sono sempre comunque tentativi di  interpretazione, spesso di giustificazione. Dobbiamo andare verso un mondo di comunicazione. Il Pianeta può immaginare di raggiungere una liberazione quando riconosce le specie come uguali e si rende conto delle cose che fa. Noi ammazziamo gli animali per mangiarli: è parte del ciclo. Questo può creare sensi di colpa in alcune culture, nessun senso di colpa in altri culture. Resta il fatto che li ammazziamo lo stesso e se estendiamo questo ai vegetali vale lo stesso discorso. Quindi vuol dire che esistono degli errori di interpretazione nelle considerazioni morali, che estendiamo per alcuni aspetti ad altre specie mentre altre parti sono sicuramente giuste: non far soffrire se devi nutrirtene, con tutti gli altri aspetti che possiamo considerare parte di un  ecosistema. Poi, con altri metodi, con altre estensioni e letture dei nostri sensi, possiamo arrivare a comunicare con le altre specie e, per far questo, dobbiamo arrivare a comunicare su un terreno neutro. Non possiamo antropoformizzare tutto. Portiamo gli aniamli nelle nostre gabbie, li portiamo nei nostri istituti di ricerca, e se sono cavie sappiamo già cosa succede, se si tratta di specie con le quali comunicare in realtà stiamo cercando di trasformarle in qualcos’altro. Che differenza esiste quando poi qualcuno racconta che è stato rapito dagli alieni, che è finito su una astronave, che gli hanno fatto percorrere un labirinto, che gli hanno acceso tante lucine, che gli hanno fatto dei prelievi. E’ esattamente la stessa cosa; gli hanno trasferito la mente in un topo di laboratorio e tutto questo si è visto sull'astronave.

Una sola cosa capisco facilmente degli alieni e delle astronavi; se arrivano astronavi e se prendono qualcuno per fare degli esperimenti capisco benissimo il perché. Come fanno a pensare che la specie a cui apparteniamo è intelligente, con tutto quello che combina la nostra specie? Ti operano, prendono i pezzi e li scambiano con altri, se vogliamo giocare su questi aspetti perché non è dimostrato che questa specie è intelligente: è una specie che usa la mente a corto raggio, non in altre maniere per cui quella è la parte più credibile.

Intervento:
Sono d'accordo finchè il discorso rimane nell'ambito della relazione delle specie puramente e semplicemente intese come espressione della vita ma, quando si parla di forme ponte, quindi portatrici di scintilla divina, che hanno quindi  un progetto nelle forme, il discorso dovrebbe essere diverso.

Falco:
La comunicazione tra forme ponte non è parte del progetto.

Intervento:
Ecco, questo è già un elemento: la comunicazione non è parte del progetto, però, sotto questo filtro, la comunicazione, almeno a livello di cui accennavi prima, a livello della magia, è una comunicazione che supera anche le barriere date dalla differenza tra specie e quindi a livello magico si comunica con le altre forme ponte su questo pianeta, così come possiamo fare con alieni a distanza.

Falco:
Certo. Una specie comprende i perché e i percome dell'altra specie ma può esserci, a quel punto, una conoscenza, un rapporto su quei piani solo tra individui di queste specie. Se una balena, un delfino o una qualunque altra creatura è in grado di ospitare la scintilla divina non comunica per tutta la propria specie ma comunica come individuo che raggiunge quei livelli di conoscenza magica. Per esempio, all'interno della propria specie, in accordo anche con rappresentanti di altre specie dello stesso livello senza che gli altri individui della stessa specie o di una ognuna di queste specie venga mai a saperlo, non sono in grado di farlo. Intendo dire che la conoscenza non è un mare che livella tutto quanto ma è un qualcosa con diversissime profondità. Alcune di queste profondità sono sicuramente comunicabili. Ripeto: non c'è differenza tra comunicare con un rappresentante o con i rappresentanti di una specie aliena di un altro mondo e i rappresentanti in questo senso alieni, in quanto viventi nei loro universi, condivisibili per alcuni aspetti, non confrontabili sicuramente per altri. Tra l'insieme di queste specie, a livello di individui, sicuramente questo è possibile, a livello di specie sicuramente non è possibile, perché sarebbe in contrasto proprio perché una comunicazione di vasta gamma tra le une e le altre inquinerebbe in realtà le cose realizzate da ciascuna di queste.

Ognuna di queste specie, la nostra compresa, deve ottemperare e risolvere delle parti di questo grande puzzle, di questo grande sistema. Per questo motivo non possono comunicare tra loro.

LA TEORIA DEI BLOCCHI DELLE MATRICI

Intervento:
Argomento matrici temporali. Qualche mese fa abbiamo parlato della teoria dei blocchi di quattro che praticamente inquadrano sia le leggi, sia le relative matrici, identificandoli come sottosistemi che possono funzionare indipendentemente uno dall'altro.

Nella sequenza di matrici portate c'era quella anomalia per cui tre appartenevano al primo blocco ed una al secondo che non collimava perfettamente con la teoria che diceva: prima occorreva completare un blocco e, poi, l'altro.

Tu hai detto anche qualcosa su questa anomalia. Abbiamo fatto delle ipotesi ma non si è ancora arrivati ad una risposta definitiva. Ecco, a questo punto, i blocchi di quattro sono l'unica versione rispetto a questo concetto oppure si può provare ad immaginare la suddivisione delle matrici in un altro modo? Per esempio, se ci fossero dei blocchi di tre, si giustificherebbe meglio il fatto che ci siano state tre leggi subito che quindi potevano essere un blocco a se stante ed una di un blocco successivo?

Falco:
La teoria dei blocchi è una teoria e quindi ha dei punti forti e dei punti deboli, altrimenti non sarebbe una teoria.

Nei punti forti c'è il fatto che esiste un rapporto particolare tra alcuni di questi elementi, di queste leggi mentre alcune altre, da questo punto di vista, hanno dei rapporti anomali e si relazionano in particolare su alcuni segnali con alcune e non con altre. La possibilità è che possa esistere questo sistema di blocchi perché, nell'equilibrio generale, con il discorso delle Divinità Primeve, si rientrerebbe in un valore numerico programmabile, immaginabile ma nel contempo mancherebbero e mancano dei punti di contatto per poter rendere sufficientemente complesso questo rapporto. In pratica ci sono sicuramente dei rapporti preferenziali, dei canali più veloci tra alcune di queste leggi rispetto a quelle  individuate rispetto ad altre. Questo è il punto. Una teoria dice: poiché esiste una linea di contatto, di comunicazione diretta, anche se non si capisce bene il motivo, perchè in particolare questo avviene con queste leggi e non ancora con altre? Allora si può provare ad immaginare che esistono anche altri livelli di comunicazioni tra queste leggi che però non sono ancora state individuati ed è una delle possibilità offerte, per esempio, da quella estesissima indagine relativa alla vegetazione temporale. Infatti, in quel caso si sono trovate delle connessioni che identificano dei passaggi che le rendono più fluide ma non ancora in maniera completa. Idealmente, se le leggi fossero 8, la relazione reciproca dovrebbe essere a tutto tondo, dovrebbe esserci un perfetto equilibrio da tutte le parti; non c'è ancora questo perfetto equilibrio e non c'è perché non si sono ancora identificati i punti anche, per esempio, delle leggi che conosciamo da più tempo. Finchè non le possediamo tutte quante, non possiamo identificare il peso relativo. Magari sarà sufficiente questo perché tutto quanto si incaselli in maniera perfetta e con assoluto equilibrio oppure occorre capire perché alcune di queste leggi tendono a fluttuare e diventare altro o modificare il proprio rapporto interno di ciò che le distingue come leggi in altri momenti, come si è evidenziato tantissimo nell'ultima matrice della quale dobbiamo completare l'identificazione, dove non si capisce se si tratta di Caos/Complessità, di Complessità/Caos o in quale momento è una ed in quale momento è l'altra. Ci deve essere sicuramente un perché che collega questi elementi tra loro: questo non è ancora identificato e ciò vuol dire che bisogna provare vari sistemi, muovere questi tasselli in tutte le maniere possibili e vedere quali saranno i punti di identificazione. 

Nei sistemi di indagine ora si sta puntando sicuramente molto sulle funzioni della vegetazione temporale, sulle sue diversificazioni, sui satelliti relativi con i campi di indagine che possono derivare, sulle anomalie del campo temporale, sui punti impenetrabili da questo punto di vista. 

Ad esempio ci sono oggetti anomali che sembrano in particolare essere collegati, come tali, ad alcune leggi anziché ad altre e, a loro volta, devono avere o rappresentano una non connessione con altre leggi. E' questo il campo di indagine. E' come se cambiassero natura lungo il loro attraversamento temporale, similmente a ciò che avviene attualmente nella ricerca sui neutrini che cambiano man mano natura. Durante il loro tragitto dal Sole verso la Terra diventano altro e man mano cambiano e tornano ad altre nature mentre fanno questo attraversamento. Tant'è che una delle  condizioni sembra dire: così come la gravità agisce con la vicinanza la creazione di energia agisce attraverso la distanza; maggiore è la distanza maggiore è la diversificazione e il tipo di energia che può essere prodotta e quindi utilizzabile o assolutamente non utilizzabile a livelli di alcune frequenze rispetto ad altre.

E’ una condizione simile a questa analisi attuale sui neutrini e alle proprietà, relativamente al fatto che abbiano anche loro un peso.

Era solo per provare dei raffronti di questo tipo perché spesso vanno a braccetto alcuni aspetti del genere.

Intervento:
Per quanto riguarda gli aspetti relativi al Caos avevamo detto che la funzione  vista per ora poteva essere quella di solidificare e dare continuità ai tempi prova, come rendere realizzabili le nostre fantasie ed i nostri sogni.

Ognuno di noi individualmente, come può relazionarsi ad una idea di questo tipo? Per esempio, io potrei avere delle cose che si stanno realizzando sui miei tempi prova ma come mi relazione con questi tempi prova?

Falco:
Te lo dico in una battuta: dal mio punto di vista ogni iniziato deve diventare un "oggetto anomalo" facendo in modo che questa anomalia acquisisca caratteristiche irraggiungibili da altri o attraverso altri, in questo senso maghi.
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